
Mezzolara 2
Carpi 1

Calenzano 3
Verucchio 2

Castellana 2
Suzzara 3

Salò 0

Santarcangelo 1
Comacchio 3Il dopogara

Castel San Pietro 1

CASTEL S.PIETRO: Renna 6.5; Poggi 7, Sie-
na7,Adani7,Sartoni7;Zotti7,DiGiulio7.5;
Pierantoni 6.5 (22 s.t. Buscarini 6.5), Zaza
6.5 (43 s.t.Carroli sv), Caprioni 6.5; Picci 7.5.
Adisposizione:Postiglione,Ferrini,Castella-
ri,Dalledonne.Allenatore:Lepore.
SALO’: Romano 6; Sberna 6 (41 s.t.Girardi
sv), Ferretti 6, Ruopolo 6.5 Longhi 6.5; Qua-
renghi 6.5, Sella 6.5, Guardigli 6.5, Scioli 6
(27s.t. Paghera sv); Rossi 8, N’dzinga sv (19’
Gusmini 6). A disposizione: Frigerio, Dosso,
Picardi,Colosio.Allenatore:Zanoncelli.
ARBITRO:PollaccidiPalermo.
RETE:23s.t.Picci.
NOTE:Spettatori200circa,terrenoallenta-
to, calci d’angolo 7 a 3 per il Castel S.Pietro.
Recupero:2’p.t.,5’s.t.Ammoniti:Ferretti,Ca-
prioni.EspulsoRossial49s.t.perproteste.

Il dopogara

GIRONED. IGARDESANI PERDONOSUBITON’DZINGA PERINFORTUNIO EPOINELSECONDOTEMPOINCASSANOLA SCONFITTAERESTANOIN DIECI

IlSalòhamaldi trasferta
Unaltro viaggioavuoto

CALCIO Serie D

Va quattro volte in svantaggio, ma rimonta
grazie alla doppietta di Pane ed alle reti
di Lorenzi e Graziani: terzo pari consecutivo

Boninsegna:
«Unaprova
eccezionale»

Zanoncelli:
«Siamostati
sorpresi»

Santarcangelo (4-2-3-1): Nardi; Marini,
Bucchi,Genestreti (1’ st DellaRocca), An-
gelini;Bezzi,Obeng;Monaldini,Vitali,Can-
doliC. (34’stCandoliM.);Valle.
Comacchio (4-4-2): Paterniti (18’ Finuc-
ci);Sapienza,LodiRizzini,Arrigoni,Simoni
(18’ Sassi); Di Fuzio, Lo Nigro, Zangarini,
Sarnelli;Codignola(10’stDonati),Sabati-
ni.
Reti:1’Bezzi,2’pt,24’st(rig.)e39’Sabati-
ni.

Mezzolara(4-4-2): Bovo;Cicerchia,Ama-
dori, Comastri, Bardelli; Baattout (48’ st
Martinetti), Pappalardo, Barone, Morelli
(46’stRavaglia);Padovani,Ciarlantini.
Carpi (4-4-2): Sturniolo; Galassi, Priolo,
Suprani,Lanera; Morfù,Bravo(19’ st Gio-
vanardi), Teocoli, Bigoni; Covelli, Ndao
(39’stPilia).
Reti:16’stPadovani,42’Covelli,46’Ciarlan-
tini.

Calenzano (4-4-2): Simoncini; Lupetti,
Modesti, Pera, Breccia; Tarli M., Borelli
(27’ st Lanolina), Sarperi, Taddeucci; Tarli
F.,Cardillo(48’stMariani).
Verucchio(4-5-1):Placuzzi;Baldinini,Mo-
rara, Ricci, Antonelli; Palazzi, Procopio
(42’ st Angeli), Semprini (47’ st Della Val-
le),Damato,Drudi;Ballerini(28’stRidolfi).
Reti: 3’ Semprini, 20’ st (rig.), 22’ st e 32’
(rig.)Taddeucci,25’stDamato.

Castellana (4-4-2): Portesi S. 6; Burlotti
6,Cavicchioli5.5(34’stDalPozzosv),Za-
dra5,Casapulla6;Pedrocca7,Prandelli6
(44’ st Evans sv), Bersi 6 (36’ st Morbini
sv),Bilardo5;Carlet7.5,Tommasoni8.
Suzzara (4-3-3): Portesi M. 5.5; Ricca 5,
Napolano6,Librizzi6,Lampugnani7;Con-
soli 6.5,Burzio 8, Zanola 6 (23’st Scarpa-
tosv);Sagna7,Petriaggi6(14stRavizzo-
la6.5),Venerini7.5.
Reti: 25’ Venerini, 34’ e 40’ Tommasoni,
69’Lampugnani,93’Sagna(S).

Manuel Centello
ALBIGNASEGO

Continua a non vincere la Fe-
ralpiLonato, checoglie il sesto
pari nelle ultime nove giorna-
te e muove la classifica in una
partita incredibile. Non basta
all’Albignasegopassareinvan-
taggio per ben quattro volte
per avere lameglio suibianco-
verdi, che prendono un 4-4
che sa tantodi impresa.

ALBIGNASEGO in vantaggio e
prontamente raggiuntonel gi-

rodi pochi secondi perben tre
voltenelprimo tempoeacciuf-
fatodefinitivamentea 13’dalla
fine.Nonostante tuttolaFeral-
pidimostragrandecompattez-
za e grande determinazione,
anchegrazieadunattaccodav-
vero da capogiro. Strepitoso
Pane, che con una doppietta
zittiscepettegoliepettegolezzi
e va a quota 5 stagionali,men-

treGraziani e Lorenzi manda-
no in tilt la difesa granata per
tutti i 90’di gioco.

LA PARTENZA è incredibile: al
4’ è Federico Ligori a portare
in vantaggio i padroni di casa:
sgroppata di Correzzola sulla
destra,palla inmezzoperBec-
caro che di sponda serveLigo-
ri e rete dell’1-0. Neanche il

tempodiesultareche30secon-
di dopo la Feralpi pareggia. E’
Lorenzi a battere Radio con
una conclusione dentro l’area
a mezza altezza, leggermente
deviata da un difensore di ca-
sa.Al 14’ èBeccaro con undia-
gonale dentro l’area a cercare
fortuna,senzaperòesserepre-
miato. Chi è premiato è però
Christian Scalzo, che 2’ dopo
insacca conun pallonetto pre-
cisoascavalcareDuttoun trac-
ciante preciso di Zanini. Al 18’
èPane di testa a battereRadio
per il nuovo pareggio. Sulle ali
dell’entusiasmo la Feralpi ci
provatrevolte(dueconGrazia-
ni euna conLorenzi)a centra-
re il sorpasso,ma l’Albginase-
go regge. Alla mezz’ora Ligori
trasforma un rigore concesso
per fallodiValottisuCorrezzo-
la,ma120secondidopoTerras-
san stende al limite dell’area
Lorenzi. Sulla sfera per il cal-
cio di punizione va Graziani,
che faun 3-3magistrale. I gra-
natadicasagiocanobeneperò
e al 34’ con Scalzo tornano
avanti: l’exSiena insacca infat-
ti alla grande conun rasoterra
dentro l’area.

NELLARIPRESAlaFeralpicerca
ilpokerdelpareggio.Al9’èpe-
rò Ligori a reclamare per i pa-
droni di casa per un gol ingiu-
stamenteannullatogliper fuo-
rigioco dall’arbitro Falzone di
Palermo.Leprovegenerali del
quarto pareggio i bresciani le
fanno tra il 12’ e il 32’,minuto
in cui è Pane a siglare il 4-4 fi-
nale. Prima però appunto è
Grazianitrevolteacercarefor-
tuna. Poi Pane, che insacca da
due passi un cross diGraziani
a Radio fuori posizione fa
esplodere i 30 supporters bre-
scianigiuntiaPadova.All’ulti-
mo secondo ci prova Ligori,
conpallonettoalto.f

GIRONED. UNPUNTOCON EMOZIONI FORTIPER ILLONATO, CHEIN CASADELL’ALBIGNASEGODÀ VITA AUNAVVINCENTEBOTTA ERISPOSTACONBEN 8GOL

Feralpi,è pareggio pirotecnico
La vittoria proprio non arriva
per la Feralpi, ma la squadra
si può consolare con una
prestazione maiuscola.
Questa volta è stata la difesa
a concedere troppo, ma
sempre in maniera
rocambolesca: complice un
campo in condizioni precarie.

INPANCHINAha sofferto più
del solito Luca Boninsegna, il
direttore sportivo che ha
dovuto guidare la squadra al
posto di Giancarlo D’Astoli
squalificato (salterà anche le
prossime due gare, salvo
diverso esito del ricorso
avanzato dalla società), ma
alla fine tira un sospiro di
sollievo e complessivamente
plaude alla prova della
squadra. «Mi sono piaciute la
grinta e la determinazione -
commenta a fine gara
Boninsegna -, devo
ammettere che oggi la
squadra ha mostrato tutto il
potenziale offensivo e
questo ci fa ben sperare». La
difesa? Boninsegna non
accusa nessuno: «Una gara
strana, con reti subite
sempre in situazioni
rocambolesche. Non è il caso
di andare a caccia dei
colpevoli, dico che nel
complesso abbiamo fatto
molto bene anche se oggi ci
girava male la fase
difensiva».

Nuova esperienza, per
Boninsegna, da allenatore
mascherato: «Si soffre
tantissimo a stare lì, ma ho
potuto apprezzare da vicino il
carattere della squadra in
una gara difficilissima
davvero incredibile».

Franco Casadio
CASTEL SAN PIETRO

Secondasconfittaesternacon-
secutiva per il Salò, che dopo
aver pagato dazio sul campo
delSuzzara cade anche contro
il Castel San pietro, che infila
una serie di otto risultati utili
consecutiviportandol’imbatti-
bilitàdelportiereRennaa660
minuti.

Questa volta a fare le spese
del grande momento della
squadrabologneseè ilSalò,se-
condo in classifica, che gioca
una gara accorta, volta a non
correreeccessivi rischi.

ZANONCELLI,privodell’exMac-
chia,squalificato,perdeper in-
fortunio N’dzinga dopo una
ventinadiminuti.Nonostante
ibuonirisultatiCastelSanPie-
tro è sempreun cantiere aper-
to: Lepore,privo di ben seiuo-
mini, De Brasi, Nicoletti e Sa-
putoinfortunati,Tosi,squalifi-
cato, oltre aDe Palma e Fabbi,
partitiperaltri lidi,enonanco-
rasostituiti,schiera l’unica for-
mazionepossibile.
Parte subito forte il Castello

che arriva alla conclusione
conPiccicheal6’ impegnaRo-
manoconunrasoterra insidio-
so.Al 19’N’dzinga cade a terra
perunoscontrofortuitoedeve
uscire: Zanoncelli lo sostitui-
sce con un centrocampista,
spostando più avantiQuaren-
ghi.IlCastellocontinuaaspin-
gere e dopo uno scambio Pog-
gi-Zaza,Caprionicercadimet-
tereinmezzomaviene frenato

inangolo (25’).Sullabattutadi
Zaza dalla bandierina, Siena,
stacca tutto solodi testaemet-
tefuoridiniente.Al36’,sulpri-
mo angolo ospite, Quarenghi
entra inareaedisinistroimpe-
gnaRenna.

NELLA RIPRESA il Castel S.Pie-
tro spinge con meno foga,ma
al 17 l’azione in linea tra Picci,
Caprioni e Zotti, meriterebbe
miglior fortuna. Zaza control-
la però di petto in area e non
riesceatirare.Ilgoldecisivoar-
riva al 23: suun calcio di puni-
zione, segnalatodal collabora-
tore dal lato opposto della tri-
buna e battuto da Di Giulio,
Picci gira splendidamente di
testa alla sinistra di Romano.
Al 27 il Salò ha la palla per pa-
reggiare,ma sull’invitodiRos-
si, Scioli calcia alto da buona
posizione. Il Castello riparte e
Picci impegnaRomano, il qua-
le al 31 pasticcia, perdendo la
palla al limite dell’area, su un
lancio lungo, e rischiando di
subire il2a0.
Il Salò prova a spingere, ma

la difesa castellana conferma
di attraversare un momento
magico(anche contro laFeral-
piLonatoerariuscitaamante-
nere inviolata la sua porta),,
franando tutte le iniziative. In
pieno recupero arriva l’ultima
opportunità per la squadra
ospite: Rossi è molto bravo a
girarsi in area, calciando però
sull’esterno della rete. Poi, ve-
ramente all’ultimo respiro,
Rossi protesta ingenuamente
perunapunizioneassegnataa
centrocampo, per un fallo di
mano, e viene spedito negli
spogliatoi dall’ottimo diretto-
re di gara.Una perdita pesan-
te, più per la prossima partita
cheperquelladi ieri.f

Il Salò ha perso contro un
Castel San Pietro che non
prende gol da sette gare
consecutive. E, se non
bastasse, piove sul bagnato,
perché domenica, sul lago,
contro il Mezzolara, sarà
difficile allestire una
formazione solida. «Nzinga -
dice l’allenatore Francesco
Zanoncelli - ha rimediato una
forte contusione alla gamba,
ed è stato costretto a uscire
dopo pochi minuti. Max Rossi,
espulso nel finale, verrà
fermato dal giudice sportivo,
al pari del difensore Paolo
Ferretti, ammonito e già in
diffida. Visto che l’altro
stopper, Omar Leonarduzzi,
non sarà disponibile per
infortunio, dovrò trovare
delle nuove soluzioni.
Comunque non è il caso di
fasciarsi la testa».

La gara nel Bolognese
sembrava incanalata sullo
zero a zero. «Era tutto sotto
controllo - risponde il tecnico
-. A metà ripresa il Castel San
Pietro ha segnato sfruttando
una punizione. Sapevamo che
quella poteva essere una
delle loro armi.
Ciononostante sono riusciti a
sorprenderci e ad andare in
gol. Hanno sfruttato la loro
prima vera occasione, dato
che in precedenza noi non
avevamo mai corso pericoli».

DanielPane,ieriuna doppiettaper il rilancio personale

IvanGraziani, ieriunaretemagistralesu punizione

FrancescoZanoncelli, ilsuoSalò continuaa soffrirein trasferta

Con il Castel San Pietro arriva
il secondo «ko» esterno di fila


